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Padova, 20 Giugno 2023 
Egr.Sig.   

SINDACO DEL COMUNE DI TREVISO  
OGGETTO: Programma integrato di intervento al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale di Treviso. Pluralità di funzioni e di diverse tipologie di interventi al fine di incidere sulla riorganizzazione urbana della città. Allegate tavole planivolumetriche di progetto redatte dall’Architetto Bellu Daniele, iscritto all’albo degli Architetti di  Padova n. 735. Piano turistico derivante dalla nuova organizzazione urbanistica e ambientale.  Richiesta di incontro.  

Egregio Sig. Sindaco, 

                                     sono il Dott. Arch. Bellu Daniele già Vice Questore della polizia di Stato, un architetto ricercatore  che ha elaborato un piano territoriale di riforma strutturale  dello Stato italiano. 

Lo ha redatto per tutte le regioni italiane, ma in particolare facendo tre esempi di pianificazione urbanistica, del restauro, paesaggistica ed architettonica, per le province di Roma , di Venezia e di Padova. 

          Dato che quello per Padova viene ad interessare il  territorio limitrofo confinante con IL Comune di Treviso; ritengo opportuno completare il piano territoriale per la provincia di Padova, anche con un piano integrato di intervento per la città di Treviso e la sua provincia, previsto dalla legge  17 febbraio 1992, n.179.
Si tratta di prevedere una riqualificazione del tessuto urbano di Treviso,  che permette di creare un piano di sviluppo turistico per questa città,  programmato per settori: 

A) – Settore parchi giardino  che contornano   Treviso; 

B) – Settore vie verdi  giardino di collegamento dei parchi che si dipartono da quella centrale trasversale e quella nord sud, che percorrono tutta l’area urbana  della città;
C) – Settore vie verdi giardino lungo i fiumi che percorrono il tessuto urbano di Treviso;  

D) – Settore vie naturalistiche giardino di continuazione delle vie verdi di collegamento dei  parchi; 

E) – Settore percorsi  artistici della città di Treviso; 

F) – Settore edifici polifunzionali dei parchi;
G) – Settore casolari di soggiorno nei parchi; 

H) – Settore architetture da giardino dei parchi, delle vie verdi e delle vie naturalistiche; 

I) – Settore  architetture da giardino dei percorsi artistici; 

J) – Settore architetture da giardino delle piazze giardino:  

K) – Settore Piazze giardino;
L) – Settore edilizia residenziale di decentramento  attorno ai parchi se non si opta per il decentramento dell’urbano in provincia;

M) – Settore viabilità Est e Ovest che permette la circolazione in città per raggiungere i vari ambiti cittadini; 

N) – Settore collegamenti con mini bus  e biciclette elettriche alle fermate dei mezzi pubblici. 

Al fine di ottenere delle funzioni urbane sempre più adeguate alle esigenze dei residenti in Treviso e quindi di aumentare nella qualità e quantità  il numero delle libertà urbane; è necessario correggere la prima anomalia che si nota nel tessuto urbano e data dalle arterie di collegamento che percorrono trasversalmente   la città. 

Si tratta allora di sostituirle con una circolazione che contorni il centro urbano ad  Est e ad Ovest, percorrendo arterie già esistenti che comunichino esternamente con i parchi giardino da creare, prevedendo il divieto della circolazione veicolare lungo le Vie verdi giardino, che attraversano trasversalmente la città.  Per cui si può qui illustrare la nuova organizzazione dell’urbano per i citati settori:  

A) - SETTORE PARCHI GIARDINO 

1) – Primo parco dei sei previsti   che contornano Treviso. 

Si tratta di 6 parchi che sono stati previsti nel numero di 2 ad Ovest e 4 ad Est. Il primo va dal Terraglio     a  Via Treviso Mare e contorna il relativo abitato della zona.

Tutti questi parchi dovranno essere caratterizzati da vegetazione arborea, arbustiva  e floreale  di particolare bellezza, in modo da costituire una attrattiva estetica soprattutto dal punto di via turistico, che potrà vedere in futuro una presenza di visitatori numerosa che viene a Treviso per ammirare le varie specie floreali, arbustive e arboree.  

2) – il secondo parco è quello che va da  via Treviso Mare alla parte sud della località Castello. Esso è attraversato come il precedente dalla via di collegamento Est  che percorre strade già esistenti.  

3) – Il parco tre va dalla parte sud della Località Castello alla parte sud della località Carbonera. E’ attraversato anch’esso dalla via di collegamento  Nord   che lambisce superiormente il parco. 
4) – Il parco 4 Est  inizia dalla località sud  di Carbonera   per giungere  all’altezza di Chiesa Vecchia. 

5) – il parco 5  a Ovest  va da San Pelagio a strada Feltrina.
6) – Il parco 6 a Ovest  va da strada Castellana a Via Po. 
 B) – SETTORE VIE VERDI GIARDINO E NATURALISTICHE  DI COLLEGAMENTO DEI PARCHI  E VIE  VERDI  CENTRALI 
Le vie verdi giardino sono le vie  lungo le quali è vietata  la circolazione veicolare locale e provinciale e sono costituite per Treviso   da due  vie verdi centrali principali che percorrono trasversalmente la città da Ovest a Est.  e da due vie verdi nord sud lungo i fiumi esistenti;   di collegamento dei vari parchi, potendo proseguire nella campagna come vie naturalistiche e come percorsi artistici. 

Pertanto  queste vie giardino si intersecano nel loro percorso con le vie verdi giardino lungo i fiumi di Treviso.  

Tutte queste vie verdi dovranno essere caratterizzate da vegetazione arborea, arbustiva  e floreale  di particolare bellezza, in modo da costituire una attrattiva estetica soprattutto dal punto di vista turistico, che potrà vedere in futuro una presenza di visitatori numerosa che viene a Treviso  per ammirare le varie specie floreali, arbustive e arboree.  

Quindi  avremo; 

1) – le vie verdi centrali principali trasversali  che percorrono la dimensione urbana  di Treviso lungo le strade citate, per giungere alle arterie che portano alle autostrade in zona Ovest  e zona Est. 

Su queste vie giardino è vietata la circolazione veicolare essendo sostituita con quella dei minibus elettrici e di biciclette elettriche, lungo le vie che fiancheggiano le vie verdi di collegamento. Già c’è la via pedonale  della zona centrale; si tratta allora di farla divenire via giardino e prolungarla al parco 2 – 3 e 4. 
2) – La prima via verde del parco 1  è quella che lo attraversa  provenendo dalla via verde centrale trasversale. Prosegue  poi come  via naturalistica a sud  addentrandosi  nella campagna circostante. 

3) – La seconda via verde è quella  che  contorna a sud il parco 2 e che separa a nord dal parco 3 e prosegue come percorso artistico.
4) – La quarta  via verde del parco tre  è quella che lo separa dal parco 4 e prosegue come via naturalistica in campagna.
5) – La quinta via verde del parco quattro   è quella terminale dei parco della zona Est e che prosegue come percorso artistico collegando  i reperti storici esistenti.
6) – La sesta  via verde è quella che lambisce il parco 5 nella zona nord in località San Pelagio e prosegue in campagna come via naturalistica in campagna.   
7) – La settima via verde del parco 6 è quella che lo contorna per collegarsi  con le vie verdi cittadine. 
8) – Poi vi sono le vie verdi del centro storico trasversali che partendo dal centro   si interconnettono c on quelle nord sud  che contornano i fiumi di Treviso. Quindi vi sarà una via giardino nord sud che lambisce la parte est dei parchi che contornano Treviso lato Est. 
C)  – SETTORE VIE VERDI GIARDINO LUNGO I FIUMI

Questo settore è molto importante perché a Treviso  ci sono numerosi corsi d’acqua che attraversano la città; per cui il poter utilizzare questi corsi d’acqua con vie  giardino, che percorrono i loro argini o i bordi viari, impreziosisce notevolmente il tessuto urbano. 

Pertanto  si prevede una zona nord con vie giardino che contornano i due fiumi esistenti; si prevede poi una zona centrale che contorna il canale esistente che perimetra a forma di rettangolo gli edifici esistenti e una zona Est con vie giardino lungo il fiume esistente che da nord scende a sud.  
Queste vie giardino verrebbero collegate e interconnesse con quelle cittadine che attraversano longitudinalmente  e trasversalmente la città.
D)– SETTORE VIE NATURALISTICHE GIARDINO DI CONTINUAZIONE DELLE VIE  VERDI DI CIOLLEGAMENTO DEI PARCHI.


Le vie verdi giardino che attraversano longitudinalmente e trasversalmente la città, nella loro parte terminale, spesso si immergono nella campagna che circonda il territorio comunale di Treviso. Per cui da vie giardino di città si trasformano in vie naturalistiche  di campagna,  che possono essere utilizzate dai residenti e dai turisti per percorsi naturalistici, potendo essere immersi nella natura circostante anche per svolgere attività ricreative e sportive.
E) – SETTORE PERCORSI ARTISTICI
Il settore percorsi artistici di Treviso  è quello che unisce edifici storici  esistenti nel centro cittadino. 

Vi è quindi un percorso artistico  che unisce i vari edifici storici del centro di Treviso. Inoltre vi è un altro percorso artistico che unisce i reperti storici di Treviso, come mura romane,  le mura medioevali e quelle dei secoli  successivi. 
Queste vie verranno arredate con architetture da giardino che possono iniziare dal centro,  per continuare lungo tutto il loro  percorso artistico. 
Presso questo itinerario, si potrà costruire la più importante architettura da giardino da posizionare proprio in prossimità di tale percorso. 
Questo itinerario  artistico può proseguire oltre  come via naturalistica nella campagna circostante.  

Anche questo trafitto  artistico  dovrà essere caratterizzato da vegetazione arborea, arbustiva  e floreale  di particolare bellezza, in modo da costituire una attrattiva estetica soprattutto dal punto di vista turistico, che potrà vedere in futuro una presenza di visitatori numerosa, che viene a Treviso oltre che  per visitare i suoi siti storici, anche  per ammirare le varie specie floreali, arbustive e arboree. 

Mura romane di Treviso  

Non è chiaro il tracciato delle fortificazioni della Tarvisium romana. Il municipium sorgeva comunque sull'isola formata da Botteniga e Sile e le sue mura dovevano dunque svilupparsi lungo tali corsi d'acqua.

Alla fine dell'Ottocento l'abate Luigi Bailo scrisse che gli scavi effettuati nelle vicinanze del ponte di San Chiliano, in via Antonio Canova, avevano portato alla luce dei resti da lui identificati come fortificazioni di età romana[1]

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Mura_di_Treviso" \l "cite_note-2" [2], forse un accesso al centro abitato[3].

Anche il toponimo di via Cornarotta (forse da cornua rupta, in riferimento al fatto che rompeva la regolarità dei decumani in corrispondenza del perimetro quadrangolare) può confermare tale ipotesi.

Mura trecentesche 

Nel corso del XIV secolo Treviso si era dotata di alte mura merlate ed era collegata con i borghi e la campagna grazie a dodici o tredici porte: san Teonisto, Callimana, santi Quaranta, santa Bona, santa Cristina, san Bartolomeo, sant'Agostino (o san Tomaso), santa Maria Maggiore, san Paolo, santa Margherita, Altinia, del Terraio.[4] Le mura, realizzate in mattoni cotti, senza riparo esterno e senza alcun sostegno interno, erano pensate per resistere alle tecniche di assalto medievali: testuggini, catapulte, arieti. Nel corso degli anni però, le numerose costruzioni addossate alle mura e le borgate esterne, facile riparo ad eventuali attaccanti, avevano in parte intaccato la funzionalità di tale sistema difensivo.

Resti di questa cinta muraria sono ancora oggi visibili nel tratto della mura cinquecentesche in corrispondenza di porta Altinia, costruita accanto a una precedente porta medievale di cui sussistono le volte.

Sistema difensivo cinquecentesco 
Dopo la sconfitta di Agnadello, Venezia si affrettò a fortificare le più importanti città di terraferma, tra le quali Treviso. Il progetto fu affidato dal Consiglio dei Dieci al frate francescano Giovanni Giocondo da Verona.

Tra il 1509 e il 1518, furono demoliti le mura medievali, i borghi e tutti gli altri edifici che si trovavano all'esterno o, seppur all'interno, nelle immediate vicinanze della cinta muraria (si può citare l'esempio dell'antico santuario di Santa Maria Maggiore[5]): si passò così da una struttura urbana con uno sviluppo a raggiera in corrispondenza delle arterie che si allontanavano dal centro, ad un impianto murario poligonale che traccia il limite invalicabile delle attività edilizie. Oltre la cinta muraria si estendeva una spianata di 500 passi (mezzo miglio) priva di case a alberi.

Le nuove mura furono costruite a terrapieno, rivestito all'esterno da una spessa muraglia in laterizio, più economico e facile da usare rispetto alla pietra, ma anche più elastico per meglio resistere all'artiglieria. Come in altre città del nord (ad esempio le mura di Ferrara) le mura di Treviso sono decorate a due terzi dell'altezza da un cordolo in pietra d'Istria in alcuni tratti ancor'oggi conservatosi. In prossimità dei principali bastioni sono tuttora visibili, incastonati nel paramento di mattoni, eleganti bassorilievi raffiguranti il leone di san Marco.

Una volta completate le mura, si diede avvio alle opere idrauliche: fu deviato il corso del Botteniga in modo da creare attorno alla città un profondo fossato e attraverso il complesso sistema di chiuse ancora visibile sotto il Ponte de Pria, in corrispondenza dell'ingresso del fiume in città, si poté, all'occorrenza, allagare la spianata circostante.

L'opera di fra Giocondo ben sopportò l'assedio di Treviso, posto dagli eserciti della Lega di Cambrai nell'estate del 1511. In particolare, tra il 7 e il 15 ottobre[6] di quell'anno fu sferrato un violento e decisivo attacco, il quale, tuttavia, si risolse per gli assedianti in un nulla di fatto.

Le porte furono ridotte a tre: tra il 1514 e il 1515 fu costruita porta Altinia, la cui struttura ricorda ancora i caratteri della torre di difesa. Alla fine della guerra, l'orgoglio per lo scampato pericolo oltre al desiderio dei podestà Nicolò Vendramin e Paolo Nani di lasciare ai posteri un importante testimonianza di ricchezza e potere, fecero sì che i due ulteriori ingressi in città, porta Santi Quaranta, o "Vendramina" e porta San Tomaso, che nell'intenzione del Nani avrebbe dovuto conservare il nome di "porta Nana", abbandonata l'austera architettura di porta Altinia, assumessero il carattere magniloquente degli archi trionfali romani.

Il divieto di costruire fuori dalle mura, fatto rispettare da tutti i podestà-capitani, durò quasi tre secoli. Venuta meno l'impellenza della funzione difensiva, il terrapieno all'interno delle mura fu nel tempo adibito a pascolo e coltivazione.

Nella seconda metà del XIX secolo il terrapieno fu sistemato per ricavarne un viale alberato, destinato al passeggio e al gioco dei bambini. Sempre negli stessi anni le mura furono trasformate in barriera daziaria, cosicché ogni accesso alla città, per terra o fiume, fosse controllato e soggetto ad imposta (tra i caselli daziari all'epoca eretti in corrispondenza degli accessi, rimane quello posto di fianco alla Barriera Garibaldi, all'uscita del Sile dalla città, in luogo dell'antico "Portello").[7]
Fino agli inizi del XX secolo il collegamento tra il centro urbano e la periferia era assicurato ancora dalle tre uniche porte. Si procedette dunque all'abbattimento di un ampio tratto a sud-ovest e all'apertura di numerosi varchi.

F) - SETTORE EDIFICI POLIFUNZIONALI DEI PARCHI 

Vengono ad arricchire il territorio del Comune di Treviso  artisticamente, architettonicamente  e funzionalmente, tale da costituire attrattiva turistica; gli edifici polifunzionali   già progettati  che vengono ubicati nei 6 parchi del Comune. 

1) – Edificio polifunzionale del parco 1. 
Si tratta di un edificio polifunzionale   posto nella parte Sud del parco uno e  costituito da tre complessi di costruzioni, che realizzano   una triplice ipotesi edilizia,  caratterizzata da un dinamismo dei punti focalizzanti  ad arco, per piano inclinato  e per penetrazione. 

I tre palazzi  costituiscono una composizione armonica che si adagia nel terreno circostante su tre ripiani terrazzati in modo da esaltare la valenza estetica  e dinamica delle componenti architettoniche, si da poter essere oggetto di numerosi visitatori  e turisti che desiderano ammirare forme nuove di edifici, che siano l’evoluzione di quelle precedenti classiche e neoclassiche.

Numerosi sono i vani interni ed utilizzabili per eventi di vario genere, che vanno dalle mostre, alle riprese cinematografiche, a convegni e riunioni dei cittadini e residenti nel Comune di Padova, ma  anche provenienti da altri comuni e quindi desiderosi di essere ospitati in un ambiente curato architettonicamente, in cui è piacevole dimorare per le varie tipologie di eventi. 

2) – Edificio polifunzionale del parco 2.  
L’edificio polifunzionale del parco  è sito in zona verde centrale ed è caratterizzato da un complesso edilizio con due fronti: il primo presenta un’appendice longitudinale, che termina  in un teatro d’acqua e poi in un giardino sopraelevato, su cui si affaccia l’edificio di pregio architettonico, caratterizzato dal principio nuovo architettonico del  dinamismo delle forme estetiche per piano inclinato e per assi verticali. Il secondo fronte è quello che dà sul giardino retrostante arredato con numerosi parterre. Esso  si affaccia su un fronte di scale che salgono dal basso   da due parti, in modo da simulare l’ascesa verso l’alto favorita  anche dalle lesene verticali, che simulano tale movimento, che  continua nella parte retrostante dell’edificio   con degli assi verticali.  
Anche  questa costruzione è dotata di numerose stanze, che possono essere utilizzate per vari eventi.

3) – Edificio polifunzionale del parco 3. 
Esso è situato in zona nord del parco. Si tratta di un edificio di pregio architettonico, che può essere oggetto di visita da parte di numerosi turisti, proprio per la valenza estetica delle sue forme architettoniche. Esse sono caratterizzate da un dinamismo dei punti di particolare bellezza, per piano inclinato nella facciata principale dell’edificio e nelle parti laterali; ma anche ad arco attorno alle aperture ampie arcuate esistenti sia sulla parte anteriore che in quella retrostante. Poi abbiamo un dinamismo per scivolamento  verticale,   composito ad arco, per piano inclinato e per scivolamento lineare. Anche  questa costruzione è dotata di numerosi vani, che possono essere adibiti per eventi di vario genere. 
4) – Edificio polifunzionale del parco 4.
L’edificio polifunzionale del parco 4 è costituito da tre ripiani. Il primo è quello di partenza, su cui vi è un parapetto sagomato con varie forme geometriche e artistiche.  Il secondo è quello immediatamente superiore, che si affaccia su una ampia piscina trapezoidale cui si accede con una ampia scalinata ad arco, che prelude a quella terminale della piscina più stretta che conduce al terzo ripiano su cui sorge l’edificio. Esso  vede una struttura centrale e due laterali che terminano con forme arcuate. La parte centrale è caratterizzata  da un dinamismo  per piano inclinato delle aperture  che salgono dalla parte laterale; e assiale verticale delle aperture  vetrate,  trattandosi di un edificio completamente vetrato. Esso nella parte superiore presenta un ripiano a rettangolo con le parti terminali arcuate,  su cui insistono  delle alte guglie che rispecchiano quelle più basse e larghe laterali. 
Il complesso sia nella sopraelevazione  dei tre ripiani, che nelle scalinate che si restringono  verso la parte superiore, che nelle guglie e nelle  vetrature  con movimento verticale simulato, dà proprio la sensazione del dinamismo, del movimento cioè  verso l’alto con particolare valenza estetica e funzionale. 

Numerosi sono i vani interni del palazzo, si che esso può ospitare  ogni genere di avvenimenti,  sia comunali, che regionali, provinciali e internazionali; si che si può prevedere una sua visita ed occupazione  per eventi sia nazionali  che internazionali.  
5) – Edificio polifunzionale del parco 5. 
L’edificio polifunzionale del parco 5 si trova in zona centrale dello stesso vicino all’abitato della città. 

Esso è caratterizzato da un dinamismo dei punti focalizzanti per assi verticali e per asimmetria in quanto la parte destra è diversa da quella sinistra e le colonne verticali continuano dal piano inferiore a quello superiore. In più il giardino antistante cui si accede con una scalinata arcuata per linee geometriche, si armonizza con la parte retrostante dell’edificio per la sua forma arcuata, che si ripete nella costruzione sia al piano terra che al piano superiore. 

6) – Edificio polifunzionale del parco 6. 
Esso è posto nella parte centrale del parco ed è caratterizzato da un dinamismo dei punti focalizzanti  per moto circolare  nelle aperture finestrate, per piano inclinato nelle lesene della parte antistante dell’edificio. 

Poi vi è un dinamismo per asimmetria in quanto il corpo destro è diverso  da quello sinistro ed ha un prolungamento nella parte retrostante. Inoltre abbiamo un dinamismo a losanga per le aperture che sono poste nelle parti  laterali destra e sinistra e danno la sensazione della  convergenza  verso il centro. 

Il complesso edilizio è particolarmente adatto per eventi  di ogni genere, in  quanto sono numerosi e di varia dimensione e forma esteriore. 
G) – SETTORE CASOLARI DI SOGGIORNO NEI PARCHI.

Al fine di aumentare le libertà urbane di residenti e turisti che vengono a visitare il  centro di Treviso, sono stati previsti dei casolari di soggiorno  nei parchi, che sono ubicati nella parte terminale  degli stessi, in  modo   da poter essere abitati da cittadini  e  turisti,  per passare brevi periodi di soggiorno  in completo contatto con la natura. 
Infatti oltre ad essere costruiti con elementi naturali, sono posizionati nei luoghi terminali dei parchi dove più rigogliosa è la vegetazione, in modo cioè da costituire una occasione di dimora a contatto con la natura, che rigenera sempre l’organismo umano quando è  impegnato in pesanti  attività lavorative.  

H) - SETTORE ARCHITETTURE DA GIARDINO DEI PARCHI, DELLE VIE VERDI, DELLE VIE VERDI LUNGO I FIUMI  E DELLE VIE NATURALISTICHE
1) – Architetture da giardino del Parco 1, della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 1  si trova nella zona sud vicino alla via verde principale. Quest’ultima architettura dovrà armonizzarsi con la natura circostante caratterizzata da piantagioni agricole.
2) – Architetture da giardino del Parco 2, della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 2  si trova nella zona nord vicino alla via verde che separa il parco 2 dal parco 3.  
3) – Architetture da giardino del Parco 3, della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 3  si trova nella zona sud  vicino alle vie verdi che portano al parco.
4) – Architetture da giardino del Parco 4 e 5 , della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 4 e 5   si trova nella zona sud    vicino alla via verde che porta verso il centro cittadino.

5) – Architetture da giardino del Parco 6, della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 6  si trova nella zona sud.
I)– SETTORE ARCHITETTURE DA GIARDINO DEI PERCORSI ARTISTICI.  

Dato che i reperti storici, artistici e architettonici di Treviso sono numerosi, vengono previsti dei percorsi artistici  che collegano tali edifici storici, in modo che il visitatore percorrendoli  abbia davanti ai suoi occhi la visione della storia in cui sono stati realizzati e costruiti. 


Per cui in prossimità di questi edifici  storici  e delle mura viene  prevista la costruzione di architetture da giardino che si armonizzano  con la struttura di questi edifici, in modo da creare un sistema artistico unico e interdipendente nelle sue funzionalità estetiche. 

J - K) – SETTORE PIAZZE GIARDINO E LORO ARCHITETTURE DA GIARDINO. 
Per la città di Treviso, si prevedono quattro   piazze giardino poste lungo le Vie verdi centrali principali che percorrono trasversalmente la città da Est a Ovest. 
1) – Piazza 1 Centro storico entro il rettangolo centrale. 

La prima piazza che deve caratterizzare il nucleo principale urbano per la valorizzazione delle libertà urbane, è quella già esistente. Per questa piazza  si propone un miglioramento estetico, costituito da pergolati che possono essere eretti sopra i bordi della piazza al di qua del percorso del metrobus.  Inoltre gli zampilli della fontana posta al centro di prato della Valle,  possono essere arricchiti con strutture che  si rifanno agli stili delle fontane classiche e neoclassiche. Per cui i pergolati sagomati  e impreziositi con arredi di stile liberty o neoclassico, con le fontane stile classico o neoclassico, possono impreziosire il tessuto urbano della Piazza. 

2) – La seconda Piazza può essere data da Piazza Santa Maria dei Battuti.
Anche in questo caso la piazza esistente può essere arricchita con architetture da giardino, aree verdi e aiuole, munite di fiori di vario genere e arbusti di diversa altezza, che possono vedere la presenza di fontane anch’esse stile neoclassico  o liberty. 

3) – La terza piazza giardino è quella già esistente e denominata Piazza del Duomo entro il quadrilatero cirondato dalle mura, ove è già esistente un parcheggio che serve gli edifici esistenti e costituiti da centri commerciali e da ristoranti. Qui il tessuto urbano va arricchito prevedendo, che la via verde centrale che attraversa l’area, si armonizzi e si integri esteticamente con la piazza citata. Il suo giardino può continuare nella via verde centrale, con aiuole ricamate di verde e piante e con arbusti e siepi di diverso genere. 

4) – La quarta piazza giardino  è quella che viene denominata piazzale duca d’Aosta, vicino alla stazione ferroviaria.  Anche in questo caso le varie specie floreali e arbustive  possono costituire un suggerimento  per l’arredo della piazza, che costituirà la continuazione della via giardino  principale  che provenendo dalla stazione ferroviaria prosegue in direzione centro, lungo la quale è vietata la circolazione veicolare.
5) – Quindi vi sono  altre  piazze  che possono essere progettate nel tessuto cittadino con gli stessi criteri per abbellire e impreziosire il centro urbano di Treviso. 
M) – SETTORE EDILIZIA RESIDENZIALE DI DECENTRAMENTO ATTORNO AI 6  PARCHI  DI TREVISO O DECENTRATI NELLA PROVINCIA.


L’edilizia residenziale in  Treviso Comune deve trovare una ubicazione funzionale al nuovo assetto urbanistico della città. Se viene prevista la valorizzazione delle libertà urbane e il loro aumento,  in modo da consentire che il verde urbano costituisca un elemento importante della vita cittadina  anche dal punto di vista economico, occorre  prevedere due possibilità: 

1) o che tale edilizia residenziale sia prossima alle componenti del verde urbano e dei servizi e quindi principalmente immediatamente al di qua di ciascun parco. 
– Edilizia residenziale prossima al parco 1. 

Questa si troverà in zona sud del parco 1, come si vede dalla planimetria allegata, immediatamente  al di qua del perimetro  esterno dello stesso, prossima alla tangenziale esistente che porta alle autostrade. 

A questo proposito si allega un modulo tipo di quartiere di decentramento per 600 abitanti, ma si  possono prevedere altri moduli di più ampie dimensioni, nel caso in cui si voglia prevedere un numero di abitanti superiore. Ma essendo gli esempi dei quartieri modulari, si può variare il numero di abitanti a piacimento.  

Le tipologie potranno essere quelle a losanga a ferro di cavallo, circolari e rettangolari,  secondo la morfologia del terreno e le rotabili esistenti. 
· Edilizia residenziale prossima al parco 2. 

Questa si troverà in zona sud  del parco 2 al di qua del perimetro esterno dello stesso, prossima alla via verde lungo il fiume esistente. 

A questo proposito si allega un modulo tipo di quartiere di decentramento  per 600 abitanti, ma se ne possono prevedere come detto  altri  di più ampie dimensioni, nel caso in cui si voglia prevedere un numero di abitanti superiore o diverso. 

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
· Edilizia residenziale prossima al parco 3. 

Questa si troverà in zona sud   del parco 3 al di qua del perimetro  esterno dello stesso.
Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
· Edilizia residenziale prossima al parco 4. 

Questa si troverà in zona nord  del parco 4 come si nota dalla planimetria allegata,  al di qua del perimetro  esterno dello stesso, prossima al percorso artistico che si addentra nella campagna.  

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
· Edilizia residenziale prossima al parco 5. 

Questa si troverà in zona nord    del parco 5 al di qua del perimetro esterno dello stesso.   

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
· Edilizia residenziale prossima al parco 6. 

Questa si troverà in zona nord    del parco 6 al di qua del perimetro  esterno dello stesso.  

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 

2) – La seconda ipotesi è quella che prevede l’edificazione solo nella periferia provinciale, nei settori di decentramento della provincia che sono stati indicati. Per essi   è stata prevista una edificazione che sia prossimi  ai parchi giardino delle  ville storiche o dei parchi che vengono decentrati nella provincia, per arricchire con Aree verdi il tessuto dell’intera provincia. 
Per questo secondo tipo di edificazione si allega una tavola planimetrica, che indica i quartieri di decentramento con annessi parchi per i settori di decentramento della provincia  dati da: 

a) – settore di decentramento di Treviso 

b) – settore di Oderzo

c) – settore di Conegliano

d) – Settore di Vittorio Veneto

e) – Settore di Valdobbiadene 

f) – Settore di Montebelluna e  

g) – Settore di Castelfranco. 
N) – SETTORE VIABILITA’ EST – OVEST. 
Il settore viabilità per la città di Treviso si pone come l’elemento  che caratterizza la nuova struttura dell’urbano di questo nucleo abitato. Infatti essa è stata prevista per eliminare la circolazione veicolare nel centro cittadino, lungo le vie trasversali che attraversano la città. In questo modo si può   aumentare il numero  e la qualità delle libertà urbane che si traducono in più elevata qualità della vita  e in più alte   possibilità  di utilizzare le attività  urbanistiche,  da adeguare alle esigenze residenziali  dei cittadini  e dimoranti  in Padova.

Per rendere possibile quindi l’eliminazione della circolazione veicolare dal centro cittadino, che è percorso trasversalmente da vie che giungono al centro, si è  ipotizzato che la circolazione avvenga in modo da escludere  completamente  il centro cittadino più di quanto non lo sia adesso, con le due rotabili lato Est e lato Ovest.
Quella lato Ovest è esistente, quella lato Est deve essere creata per lambire i parchi di tale area da 1 a 4 (quattro).  

Queste rotabili  permetteranno il collegamento con il centro cittadino con percorsi effettuati da minibus elettrici, che sostano nelle  fermate perimetrali che sono state previste.  
 Infatti per la tangenziale  Est e ovest,  sono previste sei fermate: 

a) – Parco 1 una fermata; 

b) – Parco due, 1 fermata; 

c) – Parco  3 una  fermata; 

d) – Parco 4 e 5 una fermata; 

e) – Parco 6 una  fermata. 

O) – SETTORE COLLEGAMENTI CON I MEZZI PUBBLICI E FERMATE NELLE DUE ARTERIE EST E OVEST 
Vanno quindi previsti i collegamenti  con i mezzi pubblici nelle due arterie Est e Ovest e le fermate dei medesimi. 

P)– SETTORE COLLEGAMENTI CON MINI BUS E BICICLETTE ELETTRICHE PRESSO LE FERMATE DEI MEZZI PUBBLICI. 
Dato che la circolazione è vietata lungo Le Vie verdi longitudinali e trasversali che attraversano la città  e che collegano tali vie  con la rotabile Est e Ovest; è necessario permettere che chi utilizza i mezzi pubblici e gli altri veicoli, raggiungano con agevolezza le destinazioni del centro.  

Per cui in prossimità delle fermate degli autobus,  al fine di percorrere le rotabili di collegamento  con la strada Est e Ovest, della via verde nord sud   e di quelle trasversali, si possono utilizzare dei mini bus elettrici o delle biciclette elettriche che conducono nei vari centri commerciali,   di abitazione,  ricreativi,  di ristoro e dei vari servizi; da parte dei cittadini e residenti in Padova. 
Per cui si indicano qui sotto per il territorio di ciascun parco le fermate dei mezzi pubblici, che potranno essere anche del metrobus, ove si trovano come ad ogni fermata  i minibus elettrici o le bici elettriche. 

Questi percorreranno vie parallele alle vie verdi per raggiungere la rotabile Est ed Ovest presso la relativa fermata,  in modo da non interessare tali vie giardino ove è vietata la circolazione. 

a) - Quindi per il parco 1 la sede del parcheggio  minibus sarà ubicata   in Fermata 1
· Località Terraglio
b) - per il parco 2 la sede del parcheggio  minibus sarà ubicata  presso la fermata 2  dell’autobus,   in 

- Località Via Postumia
c) per il parco 3  la sede del parcheggio minibus sarà ubicata    

– la Fermata 3 in direzione zona sud Carbonera;    
d) per il parco 4 e 5 la sede del parcheggio minibus sarà ubicata   in 

· Fermata 4 e 5  in prossimità località Carbonera e Rio Fontanelle;  
e)  per il parco 6 la sede del parcheggio minibus sarà ubicata   in 

· Fermata 6 in prossimità Strada Castellana  
Considerazioni finali sulla nuova sistemazione urbanistica per la città di Treviso.


Si può quindi affermare che dalla previsione   di una nuova viabilità e di vie giardino, con il decentramento dell’abitato nei vari quartieri all’esterno o immediatamente all’interno  della rotabile Est e Ovest, con nuove strutture architettoniche degli edifici guida, delle architetture da giardino, delle piazze giardino di Treviso;  è stato possibile creare una più elevata  dimensione dell’urbano, che potrà costituire una nuova   attività produttiva elevata  che deriva dal turismo, dal desiderio sentito dal visitatore, di osservare, di vedere e di frequentare i luoghi ove vengono create queste originalità. 

Lo stesso vale per la nuova  e superiore organizzazione paesaggistica, che si ha con le vie verdi naturalistiche che si immergono nella natura agricola e verde circostante i parchi di Treviso. 

E quindi la possibilità di vivere a contatto con la natura nei sei parchi giardino di Treviso, costituisce l’elevazione della qualità della vita con l’aumento del numero e della qualità delle libertà urbane. Si tratta di una attrattiva esistenziale e turistica che si può rivelare pari a quella che si ha nei centri storici, che attraggono il visitatore per la bellezza degli edifici  costruiti nelle varie epoche storiche. 

Si vuole qui cioè affermare che ciò che è stato creato nelle epoche passate a Treviso  e in  numerosi centri storici italiani,  può essere valorizzato in funzione turistica unendo l’arte storica architettonica e artistica del passato con quella del presente.  Si   può cioè creare una analoga compagine urbana  costruita nel presente  con elevata attrazione artistica turistica, attraverso gli edifici di pregio architettonico costruiti  nei parchi. Essi ora non sono famosi ma  lo potranno divenire nei periodi storici futuri, per la loro valenza estetica e il valore armonico architettonico. 


Altro settore turistico  da considerare per una sua organizzazione elevata  è quello sportivo, che può trovare nella cornice degli edifici guida di pregio, nelle architetture da giardino nei parchi e nelle vie verdi;  quella occasione estetica che ne fa una attrazione turistica unica e tale da essere apprezzata sia dal turista italiano che straniero per la sua unicità ed originalità.


Infine vi è l’attrazione turistica culinaria, che è  generale e diffusa in Italia, ma se organizzata in modo superiore e tale da poter offrire al turista la varietà contemporanea di prelibatezze italiane, può costituire una ulteriore  attrattiva  di notevole livello produttivo ed economico. 


Pertanto si può affermare che da questo piano urbanistico  nasce la  poliedricità di elementi dell’urbano, che generano una dimensione  superiore della residenza, tale da farla apprezzare in modo elevato ai residenti e agli appartenenti ad altri comuni  italiani e stranieri, che così vorranno visitare Trevbiso  per essere un esempio di realtà urbana  storica e presente  elevata, in cui il piacere della vita di relazione è continuamente migliorato  per aumentare  il benessere e la qualità della vita di ciascuno. 
Si può concludere quindi dicendo che questi elementi urbanistici  sono quelli che,  venendo  potenziati sempre di più dagli esperti di urbanistica e  anche con lo staff di operatori indicati per il settore turistico,  garantiranno uno sviluppo economico, sociale e  turistico a Treviso, sempre più elevato al pari di quello che si potrà verificare nei centri urbani  italiani, rinomati per la loro storia  e per la loro tradizione stilistica architettonica. Questi  potranno adottare una analoga organizzazione turistico urbanistica, e quindi avere dei risultati di sviluppo turistico al pari di quelli che si prevedono per Treviso, con questa nuova organizzazione territoriale. 
 Pertanto si può affermare che questo piano turistico nasce dalla creazione futura di una poliedricità di elementi artistici generati dalla creatività tipica italiana: 

1) – la  creatività artistica architettonica 
2) – quella paesaggistica 
3) – quella sportiva  
4) – quella culinaria e 
5) – quella composita. 
Si può quindi prevedere di organizzare in modo superiore le attività turistiche con uno staff di operatori turistici che possono essere qui indicati: 

Sette figure professionali
A) – il Marketing Strategist che ha il compito di creare l’immagine delle imprese turistiche. 

Il  Marketing Strategist è quindi  un professionista che si occupa di creare e sviluppare una strategia di web marketing per promuovere e migliorare l'immagine delle aziende turistiche  online, utilizzando le ultime tecnologie disponibili. 

B) – Il Marketing Manager che è il responsabile delle strategie di Marketing. 

Il Marketing Manager è quindi il responsabile delle strategie di  marketing di un'azienda turistica: promuove i servizi e i prodotti di un business pianificando strategie e attività di marketing e gestisce le risorse umane e il budget dedicato all'area Marketing.
C) – Il Content Writer   è una figura che si occupa principalmente della produzione di contenuti scritti digitali riguardanti le imprese turistiche, ossia per il web. Molto spesso a questa figura si sovrappone quella di Web Content Editor, che modifica e gestisce i suddetti contenuti
D) – Il Video Maker, che in molti casi è usato come sinonimo di filmaker, in realtà si intende quella persona che è regista, autore e produttore di un film. Dunque il videomaker è colui che cura la produzione filmica, dalle riprese al montaggio e nel gergo cinematografico è identificato col regista, riferita al settore turistico delle varie imprese turistiche. 
E) - Lo  Junior designer è responsabile  dell’esperienza di un  prodotto in linea con l’applicazione. Il suo compito è di progettare un’interfaccia utente che consenta all’utente di scoprire un prodotto dall’inizio alla fine. Si tratta della scoperta del bene turistico nelle sue molteplici forme.
F) - Il PPC Manager è  lo specialista delle campagne promozionali online a pagamento. Più precisamente si occupa della pianificazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione delle campagne pubblicitarie relative al bene turistico nel settore di decentramento di Albignasego sui motori di ricerca, sui social o nei programmatic buying.
G) – Il social media manager  è la figura dell’azienda turistica  incaricata di gestire il marketing e la pubblicità sui canali Social. Questa gestione include numerosi macro-task, tra cui:

· Pianificazione, strategia e definizione degli obiettivi

· Sviluppo della qualità e della quantità  della marca turistica  (brand awareness) e gestione della reputazione online

· Creazione dei contenuti  dell’offerta turistica 
· Generazione di traffico in entrata della domanda turistica 

· Coltivare contatti e supporto alle vendite del bene turistico 

· Gestione della community e moderazione pagine

· Gestisce l’offerta e la comunicazione  turistica nei supermercati del turismo 

Supermercati del turismo divisi in 6 settori

I citati sette professionisti  sono quelli che gestiscono tutte le attività turistiche di ciascuna regione italiana, che verranno rappresentate nei supermercati del turismo, che sono previsti in ogni settore di decentramento provinciale. 

Questi attualmente in Italia non esistono, ma sarebbero molto utili per gestire tutte le attività turistiche; e quindi anche quelle che potrebbero derivare dalla nuova sistemazione urbanistica di  Treviso. 

Nella prevista loro organizzazione, essi verrebbero  coordinati dal supermercato del turismo del comune capoluogo di provincia  di una certa regione, che verrà coordinato dal supermercato del turismo del capoluogo di regione di ciascuna regione italiana, che a sua volta coordinerà quelli dei capoluoghi di regione di ciascun settore di decentramento nazionale nord centro e sud Italia. Questi supermercati del turismo analoghi ai grandi centri commerciali, forniscono  la fotografia dei reperti storici, artistici, architettonici, archeologici  e paesaggistici di ciascun settore di decentramento provinciale e permettono la visione di tali reperti nei quattro settori in cui sono divisi. 

Qui gli usufruitori del bene turistico si recano per acquistare le varie forme di turismo che sono esemplificate nei vari pacchetti turistici. L’acquisto si può fare anche via internet, ma recandosi sul posto dei supermercati del turismo,  vi è una maggiore possibilità di vedere  e valutare  la qualità  e la quantità  del bene turistico, che viene illustrato con vari sistemi visivi e quindi con filmati di vario genere. 
Se venissero edificati a Treviso  e nei suoi settori di decentramento, essi potrebbero fornire le notizie turistiche relative ai numerosi centri della provincia;  e alla loro superiore organizzazione urbanistica, che permetterà di usufruire i  relativi  beni turistici. Essi sono  relativi alla nuova  architettura degli edifici guida, delle architetture da giardino dei parchi, delle vie verdi e dei percorsi artistici, oltre  poi ad usufruire i beni turistici del contatto con la natura e dei vari sport che si potranno praticare nelle aree verdi organizzate in questi centri urbani. 
Si può concludere quindi dicendo che questi elementi turistici sono quelli che,  venendo  potenziati sempre di più  anche con lo staff di operatori indicati,  garantiranno uno sviluppo turistico al pari di quello che si verifica nei centri urbani  italiani, rinomati per la loro storia  e per la loro tradizione stilistica architettonica. Essi infatti costituiscono attrazione turistica sia per il visitatore   italiano che per quello  straniero. 
Questi centri urbani italiani rinomati per la loro storia e ricchezza artistica, potranno vedere ancor più incrementate le loro attività turistiche con questa nuova organizzazione dell’urbano, che valorizzando i beni storici, artistici, architettonici, paesaggistici  e archeologici, permette di offrire il bene turistico ad un livello molto più elevato di quello attuale e quindi di incrementare notevolmente la domanda turistica.   

ALLEGATI: -  tavole planimetriche di pianificazione urbanistica (PPU), riguardanti: 1) – nuovo assetto urbanistico della città di Treviso; 2) – tavole planimetriche dei quartieri di decentramento; 3)  -  tavole planimetriche sulle vie verdi giardino; 4) – tavole planimetriche sulle piazze giardino di  Padova; 5) – tavole planimetriche sui parchi di Treviso; 6) tavole planimetriche sui percorsi artistici di Treviso; 7) – tavole planimetriche sulle vie naturalistiche. 8) – tavole planimetriche sul decentramento dell’urbano in Treviso provincia;   

                    -  tavole planivolumetriche di  pianificazione architettonica (PPA), riguardanti: 1) – Assonometrie degli edifici guida di pregio architettonico; 2) – alcune piante di tali edifici; 3) – tavole planivolumetriche delle architetture da giardino; 4) – tavole planivolumetriche dei casolari di soggiorno nei parchi;
                    -  tavole planivolumetriche di pianificazione del restauro (PPR) riguardanti: 1) – tavole planivomlumetriche delle architetture da giardino dei percorsi artistici;
                    - planimetrie con esempi di parco tipo; 

                    - esempi di evidenziazione;  

                    - tavole planimetriche sulla viabilità; 

                    - tavola planimetrica sulle fermate dei bus cittadini; 

                    - tavola planimetrica sui minibus e percorsi utilizzati  
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